Laganà
Abbiamo letto quanto scrive Nino Laganà in data 03/08/05 in merito alle notizie da noi date circa  l'origine storica dell' interfungibilità. 
Si tratta di notizie tratte da documenti che ormai circolano in tutta Italia e sono pervenuti in nostro possesso da più fonti.
Pertanto non sappiamo dire se la risposta del collega sia diretta a noi o ad altri "taluni". 
Certamente, non ce ne voglia, non ci riconosciamo negli "pseudo", nè nei "sindacal-giornalisti", quanto a lettori e iscritti abbiamo il conforto di buoni riscontri e saremmo portati ad escludere di essere gli interlocutori del collega.

Quindi riprendiamo l'argomento solo per un altro motivo, ci dispiace, sinceramente, di non aver trovato nelle parole del collega quanto avevamo sperato vivamente: una smentita della lettera e dei fatti in essa riportati.
Purtroppo nulla di tutto questo:

a) la lettera esiste (lo sapevamo e ne siamo in possesso);

b) i fatti in essa riportati, come ampiamente riferiti, sono veri pure loro.

Iole Attisani, e questo lo capiamo, e Nino Laganà, e questo proprio non lo capiamo e speravamo che Salvatore Bosco venisse smentito, hanno richiesto, sollecitato e approvato l'interfungibilità, altro che accordi preconfezionati da altre sigle sindacali, altro che volgari e gratuite calunnie, il bravo collega avrebbe avuto  a suo tempo il dovere di dissociarsi e di lanciare l'allarme, di mettere sul piede di guerra la categoria contro la catastrofe incombente.

Quanto alle improvvide sortite il collega dovrebbe guardare dentro casa propria, se una lettera "interna" comincia a girare in fotocopia per tutto il paese forse dovrebbe cercare meglio l'origine del siluro.

